
Le rocce, con le loro forme, oltre a creare paesaggi particolari,
favoriscono con la loro composizione lo sviluppo e la crescita
di certe specie vegetazionali; se a tutto ciò si aggiunge l’azione
modellante ed erosiva dell’acqua si determinano degli
ambienti veramente particolari. E’ il caso del geosito e biotopo
regionale “Cascata del Rio dell’Acqua Caduta“; un sito di grande
interesse naturalistico, quasi magico e surreale, che andremo
assieme con questa escursione a conoscere meglio……senza
però tralasciare una visita all’alveo del Tagliamento che ci offre
sempre qualche curiosità.

L’escursione ha inizio dall’area festeggiamenti della località di
Cimano (frazione di San Daniele del Friuli). Percorrendo un
tratto di strada asfaltata si raggiunge il ponte sul Tagliamento.
Alla nostra destra c’è il ponte della ferrovia (1914) e si nota la
confluenza del fiume Ledra nel Tagliamento con un notevole
apporto di acqua. Il ponte stradale è stato costruito e
inaugurato solo nel 1974.

Attraversato il ponte si raggiunge il greto del Tagliamento dove
viene idealmente posizionato uno spartiacque tra i bacini
idrografici del fiume Tagliamento e del torrente Arzino. 

ore 8.45 Gruppo Sottosezione 
                San Daniele del Friuli 
ore 9.00 Gruppo SAF Udine

DIFFICOLTA’: Turistica

DISLIVELLO: 50 m

LUNGHEZZA: km 6 circa

DURATA: 4 ore

TRASPORTO: Auto proprie 

RITROVO: Cimano, area festeggiamenti

PRANZO: al sacco (in autonomia)

QUOTA PARTECIPAZIONE:
SOCI CAI: escursione gratuita 
NON SOCI CAI: assicurazione obbligatoria
(€ 11,50 oppure € 19 in base ai massimali)

ISCRIZIONI: 
SAF-CAI Udine: on-line sul sito alpinafriulana.it
CAI San Daniele d.F.: in sede il giovedì dalle
21 alle 22.30 entro il 15/07/2021

COORDINATORI Gruppo S.Daniele d.F.:
Emanuele Rugo e Valerio Luis (tel. 3475321660) 

COORDINATORI Gruppo SAF Udine:
D. Cleri, A. Nonino, R. Paganello, D. Traunero  
(tel. 389 9028570) 

Sottosezione SAF-CAI di SAN DANIELE DEL FRIULI
San Daniele del Friuli (UD) - via Udine, 4        +39 331 1378947 
        caisandaniele@yahoo.it               www.caisandaniele.it

CIMANO ED IL 
SUO TAGLIAMENTO
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I segreti del Tagliamento

....continua

un percorso tra geologia e storia che ci farà scoprire
la cascata del Rio dell’Acqua Caduta, l'alveo del
Tagliamento nella stretta di Cimano ed il Clapat

Con la partecipazione di  Furio Finocchiaro
(docente di Geologia all'Università di Trieste)



Fino a 30.000 anni fa un diaframma roccioso affiorante univa le pendici del monte Prat con i rilevi di
Susans, deviando il corso del Tagliamento verso Est, e quindi verso Sud, dopo aver attraversato la piana
ove ora è situato Majano; invece il torrente Arzino, col suo bacino idrografico, attraversava la stretta di
Pinzano. Durante l’ultima glaciazione del Würm, il ghiacciaio Tilaventino, lambendo e appoggiandosi ai
colli di Cimano e di Susans, modellò in forme dolci e con processo di esarazione abbatté questo
diaframma, facendo in modo che il Tagliamento s’incanalasse verso la stretta di Pinzano modificando il
proprio corso. L’Arzino diventò quindi un affluente del Tagliamento. Ciò che resta dell’antico
spartiacque di Cimano è il cosiddetto “Clapat”.
Dal greto in breve tempo si raggiunge l’isolotto del Clapat, che sovrasta di qualche decina di metri
l’alveo del fiume e da cui si gode un buon panorama. Durante la ritirata di Caporetto, sul Clapat si
scatenò una furiosa battaglia nel tentativo dell’esercito italiano di fermare l’avanzata austroungarica. 

con il sostegno di:

A ricordo di questi episodi è stato collocato un monumento.

Dal Clapat, ripercorrendo un tratto della stessa strada dell’andata, si
ritorna verso Cimano. In Borgo Ceschia ci si inoltra in un boschetto che
conduce alla forra dell’Acqua Caduta. Quest’area fa parte del biotopo
regionale dell’Acqua Caduta, il quale si estende per una superficie di
16 ettari ed è attraversato dal Rio dell’Acqua Caduta e dal Rio della
Palude, che unendosi, hanno inciso una forra che sfocia in una cascata
di un salto di una decina di metri.
Questa cascata è l’unica ancora attiva dell’anfiteatro morenico del
Tagliamento, formatasi su conglomerati miocenici affioranti alla base
di depositi quaternari. La cascata scorre su depositi di travertino,
aumentando ulteriormente l’interesse scientifico e rendendo il sito
molto suggestivo. Sul fondo della forra si vedono i ruderi di un mulino
(edificato nel 1758) e i resti di una vasca per le trote. Il corso d’acqua
raggiunge il fiume Tagliamento attraversando la parte pianeggiante, in
parte su prati stabili e in parte su terreni boscati.

Si risale dalla forra percorrendo un sentiero, arrivando ben presto
all’area festeggiamenti di Cimano, parcheggio delle auto dove ha
termine l’escursione.



Il “Clappum Zimani”, ovvero il Sasso di
Cimano, è quell’isolotto nell’alveo del
Tagliamento che assunse fin dall’antichità un
ruolo importante sia nell’attraversamento
del fiume, sia come attività economica.
Chiamato comunemente “Clapat”, fungeva,
fin dal Medioevo, da porto fluviale per il
legname da lavoro e da ardere che scendeva
dalla Carnia e dal Tarvisiano e che poi veniva
trasportato su carri in ampie zone che
arrivavano fino a Udine. 

Curiosità

Tra la fine del ‘400 e degli inizi del ‘500 venne poi a crearsi una vera “zona artigianale” di quel tempo con
la costruzione di un mulino, di una segheria e di un battiferro. Il Clapat veniva raggiunto per un
avvallamento paludoso in prossimità del fiume Ledra, talvolta allagato, ma più semplice da attraversare. 

Itinerario 
del percorso



 

MODALITA’ di PARTECIPAZIONE ALL’ESCURSIONE

Sottosezione SAF-CAI San Daniele del Friuli - iscrizioni presso la sede della sottosezione SAF-CAI di San
Daniele del Friuli aperta giovedì dalle 21 alle 22.30 o telefonicamente a Emanuele Rugo (tel. 3475321660)
SAF-CAI Udine - iscrizioni sul sito internet www.alpinafriulana.it oppure presso la sede negli orari di
apertura dello sportello

AUTOCERTIFICAZIONE: sul luogo di ritrovo dell'escursione è obbligatorio consegnare ai coordinatori
l’autodichiarazione compilata e firmata qui allegata e che attesta anche la presa visione delle note operative
ai partecipanti inerenti le indicazioni per la ripresa dell'attività escursionistica e cicloescursionistica sezionale
in emergenza Covid19. 

LUOGO DI RITROVO: Il luogo di ritrovo è direttamente nel luogo di inizio escursione che si raggiungerà con
mezzi propri e, per evitare possibilita' di contagio, in maniera autonoma. Non si danno passaggi ad altre
persone al di fuori del proprio nucleo familiare.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE: è obbligatorio avere con sè la mascherina ed avere il gel disinfettante al
seguito (oltre alla normale dotazione escursionistica)

DISTANZA INTERPERSONALE: durante l'escursione i partecipanti dovranno mantenere la distanza
interpersonale minima di 2 metri, diversamente indossare la mascherina (che deve coprire naso e bocca)

PRECAUZIONI: non scambiarsi cibo, bevande, attrezzatura o indumenti.
Il mancato rispetto delle prescrizioni sopraelencate comporterà l’allontanamento dall’escursione.

I direttori di escursione si riservano la facoltà di apportare modifiche all’itinerario programmato sulla base
delle condizioni di tempo e di neve del luogo.

ISCRIZIONE: per partecipare all'escursione è obbligatorio iscriversi 



 

se non ha ricevuto preventiva comunicazione scritta di accettazione dell'iscrizione;
se sprovvisto dei necessari DPI (mascherina, gel disinfettante) e di quant'altro indicato dagli
organizzatori;
se è soggetto a quarantena, se a conoscenza di essere stato a contatto con persone risultate
positive negli ultimi 14 giorni, se non è in grado di certificare una temperatura corporea inferiore ai
37,5°C e assenza di sintomi simil influenzali ascrivibili al Covid-19.

durante la marcia - a piedi o in bici - va conservata una distanza interpersonale di almeno 2 metri.
Ogni qualvolta si dovesse diminuire tale distanza, durante le soste e nell'incrocio con altre persone
è obbligatorio indossare la mascherina;
su vie ferrate o in caso di utilizzo di materiali di uso comune (es. corde fisse, catene, mancorrenti) è
tassativo l'uso di mascherina e di occhiali protettivi, al fine di prevenire il contatto delle mani con
occhi, naso e bocca, e occorre procedere alla disinfezione frequente delle mani;
sono vietati scambi di attrezzatura, oggetti, cibi, bevande o altro tra i partecipanti non appartenenti
allo stesso nucleo familiare;
si fa obbligo ai partecipanti di avere con sé la mascherina e il gel disinfettante a base alcolica.

NOTE OPERATIVE PARTECIPANTI

 I partecipanti si impegnano a rispettare le norme di igiene, di distanziamento e quant'altro inerente
all'utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) secondo quanto disposto dalle Autorità
competenti al fine di limitare la diffusione del contagio virale.

 I partecipanti si impegnano a rispettare scrupolosamente le indicazioni e le direttive impartite dagli
accompagnatori responsabili dell'attuazione delle misure anticovid durante l'escursione, designati
dalla Sezione organizzatrice.

 I partecipanti sono informati delle modalità di iscrizione e partecipazione alle attività sociali indicati
dagli organizzatori e le accettano.

 Chi intende aderire è consapevole che non potrà essere ammesso:

 La località di partenza va raggiunta con mezzi propri, nel rispetto delle norme nazionali/regionali che
regolano il trasporto in auto di persone non conviventi, salvo diversa indicazione da parte degli
organizzatori.

 Osservare scrupolosamente le regole di distanziamento e di comportamento:

 È responsabilità dei partecipanti non disperdere mascherine o quant'altro lungo il percorso, tutto va
portato a casa così come i rifiuti. Bisogna dimostrarsi civili e solidali con le popolazioni montane.

 Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina, pena l'immediata esclusione dall'escursione per
comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci.

 

IN EMERGENZA COVID 19

INDICAZIONI TEMPORANEE PER IL RIAVVIO DELL'ATTIVITÀ
ESCURSIONISTICA E CICLOESCURSIONISTICA SEZIONALE



CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI UDINE

MODULO DI AUTODICHIARAZIONE

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in
materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

1) di aver preso visione delle disposizioni impartite dalla Sezione organizzatrice, di essere informato/a delle modalità
di iscrizione e partecipazione relative all'escursione/attività in premessa e di accettarle integralmente senza riserve;
2) di impegnarsi a rispettare scrupolosamente le indicazioni e le direttive impartite dagli accompagnatori responsabili
dell’attuazione delle misure anticovid durante l’escursione/le attività del corso, designati dalla Sezione organizzatrice;
3) di essere consapevole e di accettare che, in caso di inosservanza di uno dei punti richiamati, verrà prontamente
escluso dall’escursione;

 Dichiara inoltre:

□ di non presentare sintomi influenzali riconducibili alla malattia COVID-19 (temperatura corporea oltre 37,5 °C e
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse), di non essere a conoscenza di aver avuto negli ultimi 14 giorni contatti
con soggetti positivi al COVID-19, di non essere sottoposto a regime di quarantena (isolamento domiciliare).

Ovvero, in alternativa:
□ di essere stato/a vaccinato/a in data _________________   
□ di essersi sottoposto/a a test molecolare entro le 48 ore precedenti con esito negativo in data ______________ 

Data: _______________                                       Firma __________________________________

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - ART. 13 REGOLAMENTO UE 2016/679

La Sezione di Udine del CAI ODV La informa che ai sensi Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito "Regolamento") il trattamento dei Suoi dati
personali sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.
 Oggetto del trattamento. Raccogliamo dati personali da Lei fomiti in occasione dell’iscrizione all’escursione in premessa.
 Finalità e basi giuridiche del trattamento del dati. I Suoi Dati sono trattati con il Suo preventivo consenso, ai fini dell’applicazioni delle
Decreto del 23/02/2020, n.06 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”.
 Modalità del trattamento dei dati. Il trattamento dei Suoi Dati è effettuato sia in modalità cartacea che informatizzata, conservati per il
periodo di tempo necessario allo svolgimento delle procedure di gestione dell’escursione. Il conferimento dei Dati per le finalità di cui sopra è
necessario e obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati comporta l’impossibilità di partecipare all’escursione. I Dati non saranno diffusi
né trasferiti in Paesi extra UE.
 Diritti dell’interessato. Lei si può rivolgere, se non ricorrono le limitazioni previste dalla legge, in qualsiasi momento al Titolare del
trattamento, nonché Legale Rappresentante del CAI, avv. Vincenzo Torti - presidente.generale@cai.it - per l'esercizio dei Suoi diritti cui agli art.
15 ss. del Regolamento. Potrà in qualsiasi momento esercitare tali diritti: inviando una raccomandata a.r. all’indirizzo del Titolare o inviando
una email all’indirizzo di posta elettronica: privacy@cai.it.

Per conoscenza e accettazione.                                                                  Firma ____________________________________________

Il sottoscritto/a ________________________________________________ 

nato/a a_______________________________________ (_____) il _____ / ______ / ___________ 

recapito telefonico ________________________, 

nel chiedere di essere ammesso/a a partecipare alla Escursione/Cicloescursione/Uscita del Corso organizzata

dalla Sezione di Udine del Club Alpino Italiano in data _____ / ______ / ___________

in località ________________________________________________________________________

mailto:presidente.generale@cai.it
mailto:Drivacv@cai.it

